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SERIE C Società pronta al ricorso contro le inibizioni del patron e di Logiudice

Catanzaro-Noto: quale futuro?
Il presidente: «Trattato da delinquente. Potrei ripensare alla mia posizione»

«Per farlo bisogna spendere i soldi. Voglio arrivare in alto»

Nucaro punta alla vittoria
Il presidente del Corigliano ha idee chiarissime per il futuro

di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO – Rischia di avere effetti
devastanti, per il futuro del Catanzaro,
la lunga inibizione comminata al presi-
dente del sodalizio, Floriano Noto, a se-
guito delle intemperanze mostrate dal-
lo stesso al termine della gara contro la
FeralpiSalò che ha escluso i giallorossi
dal prosieguo dei play off promozione.
Il numero uno della società delle aquile,
infatti, ritenendo di essere rimasto vit-
tima di una ingiustizia, in particolar
modo per l’entità della pena (ben 13 me-
si di stop, fino cioè al 30 giugno 2020),
sta paventando, in discussioni tenute
nel cerchio dei suoi più stretti collabo-
ratori, addirittura l’ipotesi dell’abbon -
dono della nave giallorossa al cui co-
mando è salito sole due stagioni fa.

Se si tratti solo dell’amarezza del mo-
mento e della frustrazione per essere
incappato in una evidente brutta figura
stigmatizzata anche nei piani alti della
Lega di Serie C (da dove trapela fortissi-
ma irritazione per le parole con cui, No-
to, peraltro Consigliere di Lega, ha ad-
dirittura messo in dubbio la regolarità
del torneo e la correttezza dell’estabili -
shment calcistico), o se invece ci siano
anche altre, più concrete, motivazioni
quali quelle legate all’impossibilità di
gestire in prima persona il futuro del
Catanzaro e quali saranno gli esiti di ta-
li vicende, saranno le prossime giorna-
te a rivelarlo. «Un provvedimento asso-
lutamente sproporzionato rispetto
all’accaduto - ha sottolineato ieri lo stes-
so Noto in un comunicato - Pur ammet-
tendo di aver agito in modo impulsivo,
certo non violento come sembra evin-
cersi dalla motivazione, mai avrei potu-
to immaginare di ricevere una sanzione
del genere che, di fatto, mi estromette
dalla guida della società per un anno in-
tero. Quasi fossi un delinquente della
peggiore specie e non un imprenditore

che, vivaddio, si è costruito negli anni
un’immagine rispettata ovunque, a
qualsiasi latitudine. E dopo aver meta-
bolizzato quanto accaduto e aver riflet-
tuto attentamente, ritengo che per il be-
ne della Catanzaro calcistica, qualora
non fosse preso in esame il ricorso che a
giorni presenteremo avverso questa de-
cisione ingiusta, debba rivedere la mia
posizione e quella della mia famiglia.
Bisognerà capire se il
gruppo Noto potrà an-
cora fare calcio senza es-
sere penalizzato da que-
sto “sistema”, o se biso-
gnerà profondere sem-
pre più energie perché
siano rispettati i propri
diritti e la dignità di una
grande società e di una
intera città. Eppure ero
convinto (ingenuo!) di
poter contribuire a cam-
biare le sorti di questa
terza categoria, anche
alla luce del ruolo rive-
stito in seno al Consiglio
di Lega, organo al quale
ho partecipato a quasi
tutte le riunioni con en-
tusiasmo e proposte che mi sono sem-
pre sembrate finalizzate alla crescita
del movimento. Per quanto riguarda
l’onorabilità della mia persona, offesa
dalle insinuazioni calunniose relative
al mio comportamento al termine della
gara con la FeralpiSalò, saprò difender-
mi nelle sedi opportune. Restiamo con
la grande amarezza del risultato sporti-
vo e di questa “coda” che rappresenta
una brutta pagina della mia pur breve
esperienza nella Lega Pro ma fiduciosi
nella difesa dell’avvocato Chiacchio
che, a giorni, depositerà il relativo ri-
corso».

Dunque, nella sede di Via Gioacchino
da Fiore si sta lavorando per il ricorso

che dovrebbe mirare all’annullamento
della sanzione sia per Noto sia anche
per il ds Logiudice, a sua volta squalifi-
cato fino al prossimo 31 dicembre e ciò
sulla base della contestazione secondo
cui non ci sarebbe stato alcuno strasci-
co, rispetto a quanto accaduto in campo
al fischio finale, all’interno degli spo-
gliatoi e nei pressi del camerino dell’ar -
bitro come invece attestato dal referto

del rappresentante della
Procura Federale e del
commissario di campo
che hanno addirittura
scritto di un Noto che,
seppur «allontanato dal-
le Forze dell’Ordine, vin-
cendo la resistenza degli
agenti, si introduceva fi-
no ai locali antistanti gli
spogliatoi».

Segnalato che, al pro-
posito, Noto ha anche ri-
cevuto la visita informa-
le della Digos di Catan-
zaro con il quale si è
chiarito che nessuna
“resistenza” nei con-
fronti delle Forze
dell’Ordine è avvenuta

(e anche questa testimonianza, proba-
bilmente, finirà nel fascicolo difensivo),
la realtà è che l’intero accaduto sta fa-
cendo passare in secondo piano l’esito
di una stagione in cui le cose positive
hanno di gran lunga prevalso su quelle
negative. Nell’ambito di un progetto
biennale di rincorsa alla serie B, l’obiet -
tivo è stato abbondantemente centrato
con un lusinghiero terzo posto finale
colto sciorinando, a tratti, il miglior
gioco della categoria, e riconquistando
la passione di una tifoseria che ha sapu-
to, sia pure in extremis, mostrare gran-
di numeri e straordinaria maturità
nell’accettare la sconfitta.
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Sport – Calcio

SERIE C Il ds vuole puntare sul mediano

La Vibonese tenta
di trattenere Collodel

A breve l’affondo di Lo Schiavo col Novara
di ANTONINO SCHINELLA

VIBO VALENTIA – Biso -
gna porre il primo tassel-
lo, che riguarda la condu-
zione tecnica della squa-
dra. Nevio Orlandi, per
tanti, è vicinissimo al pas-
so d’addio (Ciccio Modesto
e Ivan Franceschini i no-
mi accostati alla Vibone-
se).

Tuttavia, nelle ultime
ore sta circolando un’altra
indiscrezione: all’interno
della società di via Piazza
d’Armi c’è pure chi sugge-
risce di continuare con
l’allenatore che in un an-
no e mezzo ha prima con-
dotto la squadra nel pro-
fessionismo con una
splendida cavalcata e poi
ha ottenuto una brillante
salvezza. Insomma, nono-
stante i rumors, non è da
escludere la permanenza
di Orlandi.

I vertici societari sono
stati rinviati per la prima
decade di giugno, ogni de-
cisione rimandata: biso-
gnerà aspettare una deci-
na di giorni prima di sco-
prire le strategie societa-
rie. E’ costantemente al la-

voro, invece, il direttore
sportivo Simone Lo Schia-
vo.

L’obiettivo è quello di
confermare l’ossatura
della squadra, aggiun-
gendo qualità e peso spe-
cifico in avanti. Certi di re-
stare un altro anno in ros-
soblù Mengoni, Camilleri,
Tito, Obodo, Taurino e Bu-
bas, Malberti sarà ceduto
solo in caso di offerte con-
grue, con il centravanti
del Lanusei Gabriele Ber-
nardotto il diesse rossoblù
ha già trovato l’accordo
sulla base di un biennale.

E ancora, si lavora per
riscattare dal Piacenza
Scaccabarozzi, mentre nei
prossimi giorni, ma solo
dopo che il Novara avrà
scelto i nuovi allenatore e
direttore sportivo, Lo
Schiavo tenterà l’affondo
per il mediano Riccardo
Collodel, che la società pie-
montese, l’estate scorsa,
ha mandato in prestito a
Vibo Valentia dove si è
messo in mostra con pre-
stazioni convincenti, al
punto che la Vibonese vor-
rebbe la riconferma.
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COSENZA – Giovedì sera, negli
studi televisivi dell’emittente
Ten, nel programma Tempi Sup-
plementari, è intervenuto il pre-
sidente del Corigliano Calcio,
l’imprenditore Mauro Nucaro. E
non sono mancate le dichiara-
zioni originali. Il numero uno
della squadra bianco azzurra,
dopo aver vinto due campionati
di fila, promozione girone A ed
Eccellenza, ha dichiarato candi-
damente di avere ancora molta
fame: «Voglio portare il Cori-
gliano in alto, ho le idee molto
chiare e sono convinto che con
una buona programmazione
riuscirò a vincere ancora».

Chiaro il riferimento alle ri-
sorse economiche. Con una so-
cietà pronta ad investire a dismi-
sura e senza freni. Ancora Nuca-
ro: «Il Bari ha investito quest’an -
no tre milioni di euro e ha vinto.
Con quattro milioni di budget il
Castrovillari dell’amico Di Dieco
(n.d.r. presente al suo fianco in
studio), avrebbe strappato il tito-
lo ai pugliesi. Il calcio moderno è
questo, investimenti e program-
mazione. Comandano i soldi e ti
permettono di superare le altre
squadre. Noi per esempio abbia-
mo comprato tanti calciatori
molto forti e poi a novembre ab-
biamo ulteriormente rafforzato
la rosa. Ed i risultati si sono vi-
sti. Un Corigliano da record in

tutto e per tutto».
Sulla possibilità di ingaggiare

il direttore sportivo ex Locri, Na-
tino Varrà, Nucaro afferma con
sincerità: «Abbiamo un accordo
sulla parola e presto ci sarà la
firma ufficiale. Sempre che l’at -
tuale direttore del Castrovillari
non ci abbia ripensato. Ovvia-
mente in caso di incertezza sul
da farsi da parte dell’ex media-
no, stima che resta immutata
per un gran professionista, ma
morto un Papa se ne fa un al-
tro».

Sui rapporti tra squadra, mi-
ster e presidente Nucaro esterna

la sua condotta: «Mai
entrato nelle questioni
tecniche con un calcia-
tore o con un mister. Io
guardo molte partite,
capisco di calcio, ma
credo che ognuno deb-
ba prendersi le proprie
responsabilità».

Sul finale di puntata
ecco una gaffe di quel-
le che in fondo strap-
pano sorrisi. Si parla
della potenziale parte-
cipazione del Palermo
nel girone del Cori-
gliano e qui Nucaro
parlando dei rosanero
come possibili ammaz-
za campionato, si lan-
cia maldestramente in

una citazione: «Se il Palermo fa-
rà un’armata brancaleone che ci
distanzia di dieci punti a novem-
bre vuol dire che andiamo a ri-
durre i costi altrimenti che sia il
Palermo o il Real Madrid noi ci
puntiamo fino alla fine a vincere
anche questo campionato».
Quindi per il presidente del Cori-
gliano l’armata brancaleone non
è affatto un gruppo di persone
mal assortite e disorganizzate,
ma bensì un’ammazza campio-
nato degna dei Galacticos. Punti
di vista.

r. sp.
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GIOVANILI D’Acri: «Grande soddisfazione»

Allievi Elite, il Taverna
è campione regionale

TAVERNA DI MONTALTO UFFU-
GO – Al termine di una lunga e dura
stagione agonistica, il Taverna si è
laureato Campione Regionale Allievi
Elite. Nella finalissima giocata do-
menica scorsa, infatti, i ragazzi del
tecnico Silvio Greco hanno superato
per 3-1 i pari età del “Forza Ragazzi
Schiavonea”. Le reti sono state messe
a segno da De Chiara, Pedicone e Leo-
ne, mentre per gli jonici il gol della
bandiera è stato siglato da Magnavi-
ta.

Si tratta di un grande risultato per
lo sport montaltese, che dà lustro e
onore a tutto il territorio e che ha vi-
sto protagonisti, oltre ai ragazzi sce-

si in campo, anche il presidente Ser-
gio D’Acri, il direttore sportivo Luigi
Malvasi, lo stesso allenatore Silvio
Greco e poi Piero Perugini e Valenti-
no Sinca, oltre a tutto lo staff di una
scuola calcio che continua a crescere
a preparare tanti ragazzi.

«Faccio i complimenti a tutti - ha
detto l’assessore allo sport di Montal-
to Uffugo, Emilio D’Acri - E’ per me,
questo, motivo di grande soddisfa-
zione. Le realtà sportive e soprattut-
to quelle virtuose, di Montalto hanno
bisogno di ancora più attenzione.
Continuerò a sostenere in maniera
sempre più convinta, le realtà sporti-
ve della nostra città».

La festa dei ragazzi del Taverna dopo la vittoria nella finalissimaMauro Nucaro

Un perplesso presidente Noto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


